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A.7R. il Duca di Genova e dò^rinc.ipe; 
£di .Monaco, si chiuse pcd domeiiciscòrea - 

con una sublime. apoteosi del /grande: 
-navigatore genovese. ■' ’• fe. *

in detta- circostanza > della chiusura 
del Congresso Geografico; si ascoltarono 
discorsi in tutte le lingue dei popoli 
civili, auguranti fortunato avvenire alla 
nostra cara Italia, che venne chiamata 

•'.ancora la gloriosa culla .delle. belle arti, 
e dello scienze.

*
Ieri p o i#  inaugurò,• nel nostro Atenèo, 

il Congresso internazionale., di . diritto 
marittimo, vi intervennero- numerosis­
simi invitati e numerosi scienziati.,,e, 
giureconsulti italiani e stranieri.

È presidente di questo congresso l’il­
lustre Senatore Tito Orsini, presidente 

/del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati 
•idi Genova. •
-vi. ^ ’intervenne pure il ministro Bonacci.

Numerosi/.sono sempre i visitatori 
'della grande Esposizione Italo-Americana,

‘ che .ha conseguito ornai il massimo sue-; 
' cessoi "  /'// '., ./  / :

'È  a dolersi però che il Comitato di 
detta Esposizione, dopo la partenza del 

' Re e dopo la pioggia di croci e di titoli 
clic venne in seguito, è a .dolersi, .dico,; 
clic il comitato così poco, si curi più di 

/questa importantissima mostra, e tanto 
poco so he curi, da far trattative colla 
Ditta Milani e Bertelli, per cedere a 
qùest’ultima. l’Esposizione medesima.
/ Al momento varie sono .le opinioni su 

questo fatto: nulla pare però ancora vi 
sia,, di.concreto: vedremo e.ne parleremo.

;ììK i . Luigi Appionaletrio.
’ r-; ■ 1

JU Cm W D IH IE: U  MOLARE
Alessandria, ,29 settèmbre • 92.

E g r e g i o  C o l l e g a , ; ; , i '

ì)é;vó' rispondere alla pappolata del mio 
~ ‘'avversàrio elio Lei éd io conosciamo

assai/bene; dolente'di dovere così'di 
•'f /chhtinuo/importuharla la prego.aggra- 

[ dire / i .miei ‘ ringraziamenti.

‘ "i Appendice della  'G azzetta  ' d 'A oqui ’ ‘ 1

ZIA TERESA
—— 111

i :i ;
L’ho. ,conosciuta ad Amsterdam,presso la 

famiglia di un mio amico. La chiamavano 
tutti Zia Teresa. Era vicina alla sessantina, 
ma, solamenti i suoi capelli: bianchi accu­
savano la sua età. Del. restp aveya(. ;u,na, 
carnagione ancora perfettamente conservata 
e senza una ruga, l’occhio vivo e dei denti 
bellissimi, che faceva vedere con una certa 
civetteria .quando sorrideva.; Doveva és&jBre 
stata' molto ' ina molto bèlla, perche era una 
figura che faceva ancora un certo effetto.

Zia Teresa era stala negli affari. Anzi 
c’era ancora e. c’era in modo che nella sua 
famiglia si credeva che questa infaticabile 
lavoratrice, sempre in faccende dalla mat­
tina alla sera, non si riposerebbe mai.

Persuaso che i niettori fossero abba­
stanza in grado di pronunciare, il loro 

/ita parz i ale '"responso' nell a ppesente „pò-/ 
lemica dopo le chiare ed esplicite mio7 
confutazioni'alle insulsaggini; del mio 
avversario, ero venuto nella- determina­
zione di non più occuparmi di un in - 

; dividuo il: ,qpale,; irivece .dii rispondere 
alle mie domande e scalzare le mie ar­
gomentazioni, si è; sempre fatto: . lecito 
di battere la strada comoda, ma punto 
gloriosa, della ritirata.

/  /. Ma visto che ilunominato corrispon­
dente, abbandonato il campo della di­
scussione seria e concreta, cerca di sal­
vare le apparenze, mandando ancora un 
'estrèmo rantolo, la cui lontana eco mi 
giunge alEorecchio per annunciarmi che 
per quanto battuto, il mio avversario, 
anche nella caduta vuol mantenersi con­
seguente alla fama acquistatasi, così io 
mi sento in dovere non già di,prendere 
in esame quella, colonna di roba /che 

'.collapolèmica c’entra quanto i .cavoli.a 
merenda,, ma per far presente ai lettori 

, alcune, brevi considerazioni di fatto,, di­
venuto ornai indispensabili. . : ,

Cosa mi va parlando il mio avversario 
di amor, patrio, di . inimicizie citta-' 
dine, di diffamazionil..., Ci vuol altro 
che.farq la .voce grossa- È ben diversa, 
la questione ed a nulla, servono, le., di­
vagazioni.,., ,./.. , ./ ; : .

,11 parere che mi dà il mio avversario 
lo ritorno a lui, e per di più aggiungo: 
Per piacere non fate scoppiare, dal ri­
dere me, ed i Molaresi coU/atteggiarvi 
a difensore del paese che in, questa/po- i 
lemica non c’entra, un fico. ,/, ; . ; 

... Ma chi siete voi: che, oracolo novello, : 
discendete, dal vostro Olimpo, armato di 
sacro sdegno e di...,., colla pretesa, di i 

.lanciare acqua.; jn .quantità sull’incendio 

.da me acceso!,,,. , . , , / . ' , 5
, Chi siete- voi che vi' arrogate iì mo­
desto incarico, di parlare a npine dei 
Molaresi? Sarei curiosò di.. sapere qual.e 
votazione popolare, vi :,abbia( conferito 
tale mandato. ; . ' / ' / . .
. Via, un po’ di pudorenon,. fa.rebjbé 

mica male! ■. ■ . ;; /,
Saturno van.tavasi di rappresentare 

egli stesso. ,i próp.rji figli,/ dopo/ averli

stila col suo abito di lanetta grigia che 
portava estate e inverno. Generalmente 
portava qualche dolciume ai ragaziij si 
mostrava molto, buona,. molto, ;gaìa. quand,?. 
le domandavano cóme andavano i, suoi af­
fari; rispondeva sempre che aridavhno' ab­
bastanza bene. ;
., Non erano., di un’importanza ;C,pioppaie ;gl,i 
affari di Zia Teresa. . ’

Mia Zia Teresa non ora milionaria.
Sebbóné abbastanza ben messa, aveva' 

sempre vissuto nella povertà, una povertà 
indipendente, ma assoluta. Non aveva mai 
domandato nulla a nessuno. Ci voleva 
del bello e del buono per deciderla ad 
andare a pranzo, una volta ogni quindici 
giorni dai suoi parenti. E .ci,andava - ver.

Là povera vecchia abitava in una specie' 
di cantina, : una di . quelle orribili icantihe.

: di Amsterdam dove si rimane stupiti di 
' trovare delle botteghe pulite, e dove c’è di

tutto.
Bisognava scendere una ventina di scalini 

per arrivare alla botteguccia di cartoleria 
di Zia Teresa. — C’era una piccola tavola 
che faceva le veci di comptoir e tré 'ó 1 
quattro grandi cartelle iconténente;, della 
carta, da lettere di differente; forgiato, e di, 
vari colori, delle penne d’oca e dei cattivi 
lapis hiessi li alla rinfusa, e tré o‘*quattro 
calamai. -—' Era tutto. — L’inventario' del
negozio, era.presto fatto., , ,w. .

Nei mesi buoni, Zia. Téresa arm ava fino 
a guadagnare da quindici a vénti fiorini. , 

Alla séra la bottegai; si trasformava in. 
sala dp pranzo; . nella,, nofte., diventpya . lp,, 
stanza da letto. , ' .. ', 7 /  . ' V.

È là in quél sotto suòlo ch e;èssà'viveva' 
daocircà' quàrant’anHi iquando. lai ,conobbi,.v;f 
e ci viveva onestamente : ;é ̂ lealeqeqtq.. n on ,

divorati, é-/yóiy\meno mitologico id||Sà-' 
turno,...vi iyantàie (a parte, la modestia),'; 

•.di parlare a nwne dei 'miei concittadim ; 
mójàfesi,/tentando di coinvolgerli; nella 
vostra" ingloriosa caduta. Ma per fortuna, 
i Molaresi tutti hanno' maggior buoh. 
senso di voi, e vi ridono sul muso: non 
ve ne accorgete?

E qui, come più giovane, mi prendo 
la libertà di rammentare al mio avver-, 
sario..... di nome, che finora non ha ri-' 
sposto in modo, alcuno agli argomenti 

' che' diedero luògo ^alia discussione , ’ è " 
perciò fino a quando non sarà''riuscito 
a combattere le; cinque mie cóntestazióni 

. io continuerò a ripetergliele,'àggiUngetì-';
' dovene una sèsta:. . ; / A; ;

> 1, ihmio avversario: mente,1 sapendo1 
di mentire allorquando mi fa dire che/

. la vittoria degli eletti a consiglieri 
si ottenne a hase... di pressioni e di 
colazioni, mentre invece, io avevo, stam­
pato: le elezioni amministrative ven-

. nero fatte, .d base di pressioni eoe....

. . 2.71 mio avversario mente, sapendo
di. mentire,, allorquando;!sostiene, che è 
falso essere avvenute pressioninelle 

, eiezioni, di, Molane., mentre, lu i,,stesso, ò 
costretto a confessare dio si . tentava ' 

_pef, mèzzo. di insinuazioni e storielle i 
f malipne di, impedire l'affermazione, della 
volontà idei propi elettori;...

, ; . . , , 3 . sommamente,,vidicola;l ’attaio-i 
carsi ; a l. valore grammaticale di;,una, in- ; 
.nocente parola — sfuggita non.pei,'.co.lpa j 
mia — anziché ' sfatare, gii. argomenti j 
sostanziali da,.me,smessi in. campo. ;

/./ "i. È. vergognoso.,filmare delle coi;- i 
rispondenzescritte, da,altri,‘.ponjie.,pur1e j 
è vergognoso scrivere corrispondenze fir­
mate. da altri. . i ; r.:: :,;

5. Ancor più vergognosa era la,.pre­
tesa.del mio,..avversario j ,di:. sapere il 
nome del mio/cofrispqndente; mentre, lui 
si /manteneva ne.Il’àno.nimb.
, ./. è, È, infine niente.lodevolè i l .coin­
volgere' i. pacifici, cittadini. .Molaresi,,,in 
una risposta.zeppa di menzogne q. d’indp^ 
affatto individuale.

.Amen./.....

G. A. Giàttarolai 1

àv'eb’dó' un sóldtì/'dr debito, è ItrovphdÒ'il 
modo -di; economizzare1 per farsi una dòte.

P ili-
1 per 1

., Poichp, .Zia Teresa ; aveva ; un. fidanzato. ,

,, Ma prima.di continuare è,necessario dire 
in poche parole come si fannp fidanzati in 
Olanda. ' J; ‘,: •' i:‘ r 1 ' ’
-iiQuandb un giovane olandese incontrò la' 
olandese dei suoi sogni,; e , che ila olande,se 
trova l’olandese di suo gradimento, deciso 
i r ’m’àtrimonió previo 'consènso / delie fa­
miglie , rimase inteso1 che'rimarranhò fiH 
danzati per un ,anno. 0; due. ; i; ‘ , : i 

Da quel momento i futuri sposi vivono 
Rubò pél- T’altro, 'come'sé già fossero l’uho 
dell’altro. Possono ahdarej veniré, tornare, 
sortire assieme senza il;, bisogno di, una. 
noiosa sorvegliante, come esigono i nostri 
costumi. Si vedono i fidanzati à teatro, li 
si incontrano ai passeggiò dandosi braccio, 
la futura moglie , già sotto la protezione del 
suo marito. Non c’è caso, che questa inti­
mità precedente, Urti le suscettibilità d’al-; 
cono-, come non .c’è caso che questo ■ pro­
logo del ..matrimoni^, '.poasa essere, altro chp 
un prologo. ’ , - ,
'■ * *
‘tfri: 'glórriò Zia1 Teresa • aveva1 presentato1 

alla 'suài :famiglia ̂ l’tiòitiò che aveva chièsta 
la #ga/m&nó^ !.[ f,r;i v; -:v.  ̂ i--- . . .yìj 

,-LJn piccplò cpmmerciantp comp iei.

M e rc u r ia le  de lle  live
1 ' ; HySettemPré. ?
MoscatO'B. da L. 2,70 a 1,90 
Uve bianche (la L. i ,60 a 1,25 

"Uve"né rè' ’ da ' L;. 3,40 a /1,4 0 
Barbera, da L. 2,35 a .1,85 

/  ; ; /■•;.' / 25 . Settembre.
Moscato B. da Lv 2i— a 1,50 

- Uve nere da LF-2,35 à 1,25 
Barbera da L. 2,15 a :.l,70 
‘ : - Settembre.
Moscato B. da E. ,2,60/a .1,6.0 
Uve bianòhe da L. 2,40 à 1,10 
Uve nere, da L. 2,35 a 1,16
Barbera da L. 2 — a -----

'"'/ '/'/."■' 27 Settembre.
Moscato B. da L. 2,85 a 1,55 
Uve bianche,daJi. 2 a “;! —
U r o - n e r h ^ y a T .- B a 4 ; l  5
Barbera da L.,: 2,35 a 1,75 

28 Settembre.
Uve bianche da L. 1,35 a 1,20 

. Uve nere da L. 2,45 a 1,25 
■ Barzòrà ; ; dà: Li; 2,40 a’*1,65 

2g 'settèmbre. . 
Uve bianche'dà L. 1,65 à! 1,35. 
Uve herè- ’da L.'2,40'a 1,55 

' Barberà !d a ‘ÉJ:!2,45‘ a .2,05
( : ' ' 1 11 ' ' ’ " ' ' 30 Settembre. / 1 
"Ove bianobe dà L. 2 —' a ! 1,30 

nèrà ’ da E. 2,65'à. 1,5!) 
da lE. 2,55 a,; i ,60

— L.
— L.
— L.
— L.

2,24
■1,43
3,93
2,55

— L;
— L.
— L.

1,70
1,76
1,89

— L.
— L.
— L.
— L.

2,29
1,60
1,82
2 —

— L.

— 'L.;
— L.

2,06
1,30
1,91
2,06

—'L.
— L.
— E.

1,29
1/96
2,07

- L .

— I-
— L.

1-52
2,10
2,!Ì8

Uve
Barbera

— L.
'A l .
- L

1,45

w
2,18

N um eri del L otte
‘ • i. ;;i;i .•': !';| : .. .i : - ìli Mi;
, . Estf.jii.Torino del 1. Ottobre; 2U

3 8 —  4 0  5 0  —  8 5  — -8 1

Li: .

C o n s i g l i o  C ò m u n a l e  —  Ieri, 
Yénefdì,.. éhbe ' ' Yiio^p '.unv^ù)aanza/''/ffèl 
■dóhsigiio ,/^omuWale, /èìàrrio dolenti’ /di 
'dòvèrh'é ióméttérè' il' resocónto non avendo 

.'alia* sedutali! nostro
redattore incaricato' dèi sunti ’ dei ‘ Con-
|ì;i 1 wiii’ltj i l  I • •'ìlio.
i :yu,I  i f - n o i . ' h v i  :.Ui J j ì >f• i • •

Èiìi piccplo anzi/ perché ;men^e Zia Te- 
rè4à: aVévà'in ióiniàtàrà' il suo’ cómptòir, 
ili suo magazzino, : la ; sua;parta, i le sue: penne, 
i suoi calamai;;;.l’uomo, sul quale; era.pa- 
duta la sua scelta, non aveva nemmeno 
bóttéga.:; ;; :y ! ■ ' -

1 Ei!*e Tavevaj; e ra1 còsì-ìpoeoi importante; 
che. poteyp portarla, con sè sotto al braccio; 
.. Karei. èra negoziante di. sigari; non però 
di' quéi grossi’mégtìzianti che' fanno vènire 
dall’Avana: le: lqrorpróisnvigioni. La sua bot­
tega ambulante si componeyg db una pic­
cola cassetta che aveva contenuto, in altri 
tònici, dei' sigàri extra,' ef'/Wellà'quale egli 
disponeva oraiicon un certo ordine dei si­
gari di scarto , a due o tre centesimi l’uno- 
Andava a' vendere, la sua mercanzia a una 
piccola clientela, èlie d'era formato' em ét­
teva qualche : vòlta iuna settimana à vuotare- 
la ,cassetta, ,, !•■.;. ;j;.

, Questó' commercio, evidentemente, non 
poteva renderglrpitì ' 'di qùèlló che rendesse1 
alla : sua .fidanzata il commercio .iinterniit- 
tente dei lapis, delle penne e della carta 
da lettera.. ...
; La lòròluniòrie si prèsèHtàva quihdi in 

perfettè! .^condizioni di ( equilibrio. Era un.
; qn°mento, che si 

amavano. ./■;/' / 7 ' ^
1 Eòa un ’ióàtrinàòniò 'drconVéniènzà^ vistò 

la ̂ perfetta .qguàglianza,:: dal.puntoi idi vistà- 
delf’intqrqeée,:v >, r-[h.i;rj, p p n tin m , , ;

i
■


